
Luglio 2013 

Numero 6/2013 

Inaugurato il Centro 

Europe Direct Trapani  

Inaugurato il 05 Luglio 2013 presso il Consorzio Universitario di Trapani il centro 
“Europe Direct TRAPANI”, Si tratta di uno sportello informativo, attuato per fortificare 
la collaborazione tra L’U.E ed i cittadini. Per i prossimi 5 anni, l’Europe Direct di Tra-
pani, darà la possibilità ad imprese, società civili ed istituzioni, di essere aggiornati 
riguardo offerte ed opportunità proposte dall’Unione Europea, garantendo inoltre 
orientamento ed informazione sulle questioni di interesse europeo quali: bandi di 
finanziamento, programmi; fonti legislative; documenti delle istituzioni dell’U.E 
(Gazzette Ufficiali, testi ufficiali, etc.); informazioni sulle politiche transnaziona-
li; opportunità di stage e lavoro presso istituzioni e agenzie dell’U.E. Il vicepresiden-
te dello stesso, prof. Giovanni Curatolo, chiarisce che “lo sportello Eupore Direct, 
rappresenta una nuova straordinaria opportunità messa in campo dal Consorzio 
Universitario di Trapani, per intercettare bandi europei, per finanziare la ricerca 
scientifica, l’alta formazione ed iniziative progettuali, capaci di realizzare nuove op-
portunità di lavoro per i giovani”. Anche il sen. Antonio d’Alì, presidente del Consor-
zio Universitario, sostiene, “Il centro Europe Direct di Trapani, svilupperà iniziative 
per rilanciare la crescita e la competitività del territorio, nell’ottica di Europa 2020 e 
rafforzerà il sentimento di appartenenza dei cittadini alle istituzioni europee”. L’Euro-
pe Direct sarà un punto di unione per le istituzioni dell’U.E, rinforzando e supportan-
do il lavoro delle rappresentanze della Commissione europea e degli uffici di infor-
mazione del Parlamento europeo (EPIO) a livello locale e regionale. Lo sportello 
farà parte dei quarantotto centri selezionati e cofinanziati dall’Unione Europea in tut-
to il territorio nazionale e  fornirà orientamento e informazioni su bandi di finanzia-
mento, programmi, fonti legislative, documenti delle istituzioni dell’Ue, politiche 
transnazionali, opportunità di stage e lavoro presso istituzioni e agenzie dell’Ue. Eu-
rope Direct Trapani costituirà un punto di contatto per tutte le istituzioni dell’Unione, 
integrando e sostenendo il lavoro delle rappresentanze della Commissione europea 

e degli uffici d’informazione del Parlamento europeo a livello locale e regionale. 



frazioni di Macari e Castel-

luzzo. Borgo di tradizione 

marinara, si è sviluppata 

intorno alla antica fortezza 

saracena, successivamen-

te trasformata in santuario 

dedicato a San Vito, oggi 

l'attività principale è il turi-

smo. Il suo clima, la spiag-

gia, il mare, le viuzze orna-

te di fiori, il pesce fresco, i 

profumi intensi e i suoi 

panorami offrono al turista 

l'occasione per una vacan-

za indimenticabile. Di par-

ticolare interesse sono: il 

Torrazzo, il Santuario ed il 

tempietto di Santa Cre-

scenza, tutti in stile arabo-

normanno. 

San Vito Jazz a San Vito lo 

Capo a San Vito Lo Capo 

Edizione 2013. Sulla costa 

nord occidentale della Sici-

lia, distesa e racchiusa 

nella baia compresa tra le 

riserve naturali dello Zinga-

ro ad Ovest e di Monte Co-

fano ad Est, sorge San Vito 

Lo Capo "Città del Cou-

sCous", piatto della pace e 

simbolo di integrazione tra 

popoli e culture differenti. 

Distante da Trapani circa 

39 chilometri (100 dalla 

città di Palermo, il capoluo-

go di provincia), a 6 metri 

sul livello del mare, San 

Vito Lo Capo comprende le 

L'Aots, patrocinata dal Co-

mune di San Vito Lo Capo 

presenta "San Vito Jazz", la 

rassegna di musica jazz che, 

si svolgerà dal 26 al 28 lu-

glio 2013, e a pieno titolo 

viene annoverata tra le ma-

nifestazioni di cartello del 

nutrito calendario di eventi 

in programma a San Vito Lo 

Capo per la prossima stagio-

ne. Presenza di musicisti di 

fama internazionale, la loca-

tion dei concerti in program-

ma sarà il caratteristico giar-

dino di Palazzo La Porta già 

sede dell'Amministrazione 

Comunale. 

La Croazia, dopo la Slove-

nia, è la seconda delle sei 

Repubbliche che compone-

vano la ex Jugoslavia sociali-

sta ad aderire all'Unione 

europea, nonché il 28º Sta-

to membro. Un obiettivo 

raggiunto dopo 10 anni di 

lunghi e difficili riforme che 

hanno portato a una radica-

le democratizzazione e libe-

ralizzazione della società 

croata. In seguito alla do-

manda ufficiale di adesione 

all'UE, presentata nel 2003, 

la Croazia ha compiuto no-

tevoli sforzi e ha soddisfatto 

tutti i criteri di adesione ne-

cessari per allinearsi alla 

legislazione e alle norme 

dell'UE. Sono stati consegui-

ti progressi notevoli in setto-

ri quali lo stato di diritto, la 

lotta alla corruzione, i diritti 

umani e la tutela delle mino-

ranze. Al contrario, numero-

si passi in avanti sono anco-

ra da compiere nella moder-

nizzazione del sistema giudi-

ziario e della pubblica am-

ministrazione, nella lotta 

contro la criminalità organiz-

zata e in una politica volta a 

favorire la tutela delle mino-

ranze presenti nel paese 

La Croazia nell'ambito del 

Consiglio. Sistema di vota-

zione.  A decorrere dal 1° 

luglio 2013, per l'adozione 

di atti legislativi a maggio-

ranza qualificata saranno 

necessari almeno 260 voti 

dei 352 totali, da parte di 

almeno 15 Stati membri. La 

Croazia dispone di 7 voti (lo 

stesso numero di Danimar-

ca, Irlanda, Lituania, Slovac-

chia e Finlandia). 

Lingue ufficiali.  Il croato è 

divenuto la 24ª lingua uffi-

ciale dell'Unione europea, 

con il medesimo status giu-

ridico e politico di tutte le 

altre lingue ufficiali dell'UE. 

Tutta la legislazione dell'UE 

è ora redatta in croato. 

Il 1° Luglio la Croazia en-

trerà a far parte dell'Unio-

ne europea e i suoi 4,4 

milioni di cittadini acquisi-

ranno la cittadinanza euro-

pea.  La politica di allarga-

mento dell'Unione ha di-

mostrato anche in questo 

caso la sua capacità di 

influire positivamente sullo 

sviluppo dei Paesi terzi, 

così da renderli conformi 

agli alti standard europei. 

In seguito alla domanda 

ufficiale di adesione all'UE, 

presentata nel 2003, la 

Croazia ha profuso notevo-

li sforzi e ha soddisfatto 

tutti i criteri di adesione 

necessari per allinearsi 

alla legislazione e alle nor-

me dell'UE. Sono stati con-

seguiti progressi concreti 

in settori quali lo stato di 

diritto, la lotta alla corru-

zione, i diritti umani e la 

tutela delle minoranze. 
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L'UE dà il benvenuto al 28° Stato membro - la 

Croazia 

San Vito Jazz a San Vito lo Capo (TP) 



Legambiente Sicilia esprime grande soddisfa-

zione per la sentenza n. 1474 emessa dal 

TAR Palermo e depositata il 9 luglio 2013 con 

cui è stata dichiarata l'illegittimità del calen-

dario venatorio 2012/2013 per mancanza 

del piano regionale faunistico, per assenza 

della valutazione ambientale strategica e del-

la valutazione di incidenza, per violazione del-

la normativa a tutela dei Siti di Im-portanza 

Comunitaria e delle Zone di Protezione Spe-

ciale. Ma la sentenza emessa dal TAR Paler-

mo, che si inserisce in un filone consolidato di 

pronunciamenti dei Giudici Amministrativi 

siciliani a difesa dell'ambiente e degli interes-

si collettivi, ha una portata storica sia perché 

riconosce la sussistenza di un interesse risar-

citorio da parte delle associazioni ambientali-

ste per i danni causati alla fauna selvatica sia 

perché afferma l'assoluta prevalenza sull'inte-

resse alla pratica della caccia degli interessi 

connessi alla protezione faunistico-

ambientale i quali risultano forniti di protezio-

ne costituzionale e di tutela da parte del dirit-

to dell'UE. Il ricorso era stato presentato 

nell'agosto 2012 dalle associazioni ambienta-

liste Legambiente, Associazione Mediterranea 

per la Natura e LIPU, difese dagli avvocati 

Antonella Bonanno, Nicola Giudice, Corrado 

Giuliano e Giovanni Crosta. La Regione è sta-

ta condannata anche a pagare le spese di 

giudizio e legali, quantificate in oltre 5.000 

euro. "Siamo estremamente soddisfatti - di-

chiara Angelo Dimarca Responsabile Regiona-

le Conservazione Natura di Legambiente Sici-

lia - anche perché l'ennesima sentenza del 

TAR Palermo, unitamente quelle emesse in 

precedenza dal Consiglio di Giustizia Ammini-

strativa, per le argomentazioni ed i richiami a 

principi giuridici importanti, costituisce la defi-

nitiva censura nei confronti della Regione che 

da anni evita di dare integrale attuazione alla 

normativa in materia di tutela della fauna e 

regolamentazione dell'attività venatoria. Siamo 

anche soddisfatti perché è stata definitivamen-

te sconfessata su tutta la linea l'azione dell'As-

sessorato Regionale alle Risorse Agricole che 

da anni ha sposato le posizioni della parte più 

oltranzista, estremamente minoritaria, del 

mondo venatorio, disconoscendo le stesse cri-

tiche sollevate dalle più autorevoli associazioni 

venatorie di livello nazionale". Legambiente si 

attende ora una radicale, decisa e definitiva 

inversione di rotta da parte della Regione a 

partire dall'immediata emanazione del Piano 

regionale faunistico venatorio nel rispetto delle 

prescrizioni in materia ambientale già fissate 

dall'Assesso-rato Regionale Territorio e Am-

biente ad agosto del 2012 e rimaste colpevol-

mente e volutamente inapplicate. Legambiente 

preannuncia che nei prossimi giorni presente-

rà il ricorso contro il calendario venatorio 

2013/2014 recentemente emanato dall'Asses-

sore Regionale alle Risorse Agricole Dario Car-

tabellotta, ancora una volta disattendendo 

sentenze, leggi e pareri dell' ISPRA-Istituto 

Superiore per la Protezione e la Ricerca Am-

bientale, il peggiore calendario venatorio ema-

nato negli ultimi anni. 

CACCIA IN SICILIA: IL TAR PALERMO EMETTE 

UNA SENTENZA STORICA 
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SANCITA LA PREVALENZA DELLA CONSERVAZIONE DELLA NATURA. DICHIARATO 

ILLEGITTIMO IL CALENDARIO VENATORIO 2012/2013. PESANTEMENTE 

CENSURATA LA LINEA FILOVENATORIA DELL'ASSESSORATO REGIONALE ALLE 

RISORSE AGRICOLE. LEGAMBIENTE : SUBITO L'EMANAZIONE DEL PIANO 

REGIONALE FAUNISTICO VENATORIO. PRONTO IL RICORSO CON-TRO IL 

CALENDARIO VENATORIO 2013/2014. 



Consorzio Universitario della 

Provincia di TrapaniLungomare 

Dante Alighieri, 1 

91016 Casa Santa Erice (TP) 

Italia 

tel.(+39) 0923.25104 

fax.(+39) 0923.568300  

Antenna Europe Direct 

Alcamo via G.Amendola, 31 

91011 Alcamo (TP) 

Italia 

tel.(+39) 0924.503797 

fax.(+39) 0924.503797  

Il Centro Europe Direct Trapani si trova all’interno del Consorzio Uni-
versitario della Provincia di Trapani, Polo Territoriale dell ‘Università degli 
Studi di Palermo. E’ uno dei 48 nuovi centri d'informazione Europe Direct 
in Italia, selezionati e cofinanziati dall'Unione europea.   
Il Centro Europe Direct Trapani offre al pubblico consulenza, assisten-
za, orientamento e risposte a quesiti su politiche, programmi e finanzia-
menti dell’Unione Europea. Il Centro Europe Direct Trapani fornisce 
informazioni complete e consigli pratici  "a portata di mano" sui diritti san-
citi dalla legislazione europea nonché sulle opportunità che derivano dal-
la partecipazione all'Unione europea.  
Il Centro Europe Direct Trapani si rivolge a: società civile, imprese, isti-
tuzioni, giovani, studenti, amministratori, operatori locali,università.  
Presso  lo sportello del Centro Europe Direct di Trapani è possibile: 
• ricevere informazioni sulle politiche comunitarie, i  diritti e i doveri dei 
cittadini europei;  
• informarsi sui finanziamenti europei; 
• consultare i siti dell’Unione Europea su postazioni internet a disposizio-
ne del pubblico; 
• consultare le pubblicazioni ufficiali dell’Unione Europea; 
• partecipare ad eventi e inziative sulle tematiche legate all’UE e sulle 
opportunità di finanziamento nell’UE. 
Per essere costantemente informati sulle iniziative promosse dal Centro 
di Informazione Europe Direct Trapani visita il sito web 
www.europadirect.it 

goloso che per tre giorni renderà Tra-

pani la capitale del gusto nel Mediter-

raneo. Non solo: verranno attivati la-

boratori di cucina multietnica, incontri 

sulle tradizioni alimentari dei paesi 

del mediterraneo, attività di informa-

zione e divulgazione. Perché il cibo è 

cultura, e la cultura è un modo per 

conoscersi e rispettarsi. Negli stand, i 

visitatori, i turisti e gli appassionati 

avranno modo di conoscere da vicino 

la tradizione della cucina povera della 

Sicilia e dei paesi del Mediterraneo, 

confrontando ricette, usanze, sapori. 

V edizione Stragusto - Festa del 

cibo da strada del Mediterraneo a 

Trapani, in Piazza Mercato del Pe-

sce, dal 25 al 28 luglio 2013. 

La manifestazione vuole essere un 

appuntamento dedicato agli appas-

sionati del cibo da strada, che ha in 

Sicilia e nei paesi del Mediterraneo 

un suo luogo d’elezione. La cucina 

da strada, chiamata internazional-

mente “streetfood” è quella pratica 

culinaria, da noi molto diffusa, ba-

sata sulla preparazione, esposizio-

ne, consumo e vendita di prodotti 

alimentari in strade, mercati e piaz-

ze, attuata da venditori ambulanti. 

Panelle, arancine, sfincione, ma 

anche i frutti di mare, le lumache, 

le focacce, le crespelle, il pane 

“cameusa” (la milza) , la piadina, la 

farinata, il kebab, il cuscus: sono 

tantissime le specialità siciliane, e 

non solo, che sarà possibile assag-

giare e degustare in un itinerario 

Stragusto a Trapani 

25 / 28 luglio  
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